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TESTO ITALIANO

- Da quanto tempo è vegetariano?

- Dai diciotto anni. Smisi di mangiare carne quando cominciai a vivere con una ragazza che non la mangiava. All’inizio il cibo non sapeva di niente, mi sentivo come un coniglio o una mucca, tutto il giorno a ruminare, però adesso, mi sono abituato a questo tipo di alimentazione e mi sento meglio. La verità è che sono contento di essere cambiato.

-Cosa le è costato più fatica/lavoro?

-La cosa più difficile fu imparare a cucinare in un altro modo, pensare a menù appetitosi che siano vegetariani non è del tutto semplice, non creda. Ah! C’è un’altra cosa. Tutti noi vegetariani ci lamentiamo che nei ristoranti convenzionali dobbiamo mangiare sempre un’insalata o verdure soffritte e avolte nemmeno questo perché contengono prosciutto. Perché non hanno il coraggio di avere/fare un menù alternativo per i vegetariani? Sono sicuro che non lo sceglieremmo solamente noi e che gli risulterebbe redditizio.

- La gente pensa che mangiano così uno rimane affamato, è vero?

-Dai! È come in ogni cosa, se ti sazi con i filetti di pollo, non hai fame, beh lo stesso succede se ti riempi di hamburger vegetariani. Io dico soltanto che se qualcosa non si prova non si può esprimere la propria opinione su quella cosa. Io sogno le bistecche di carne e non ci vuole quasi niente (il verbo da usare è: tardar en) a passare alle bistecche di seitán (alghe). E le dico anche un’altra cosa: che è falsa questa teoria che quelli che non mangiano carne sono come delle acciughe (tradurre: ser como acelgas). Lei mi prende per un tipo mingherlino?

-No, signore, al contrario.

TESTO SPAGNOLO

-¿Desde cuándo es usted vegetariano?

-Desde los dieciocho años. Dejé de comer carne cuando empezé a vivir con una chica que no la comía. Al principio la comida no me sabía a nada, me sentía como un conejo o una vaca, todo el día rumiando, pero ahora, me he acostumbrado a esta forma de alimentación y me siento mejor. La verdad es que me alegro haber cambiado.
- ¿Qué es lo más trabajo le ha costado?
- Lo más difícil  es aprender a cocinar de otra manera, pensar en menús apetitosos que sean vegetarianos non es nada fácil, no se crea. ¡Ah! Hay otra cosa. Todos los vegetarianos nos quejamos que en los restaurantes convencionales siempre tenemos que comer ensaladas o verduras rehogadas y a veces ni eso porque llevan jamón. ¿Por qué no se atreversan a tener un menú alternativo para vegetarianos? Estoy seguro de que no sólo lo eligiríamos nosotros y les saldría rentable.

-La gente cree que comiendo así, uno se queda con hambre, ¿es cierto?

-¡Hombre! Eso es como todo, si usted se harta de filetes de pollo, ho tiene hambre, pues lo mismo pasa si se llena de hamburguesas vegetarianas. Yo sólo digo que si algo no se prueba, no se puede opinar sobre ello. Yo sueño con los chuletones y no tardo casi nada de tiempo en pensar a los “chuletones” de seitán. Y también le digo otra cosa: que es falsa la teoría de que los que no comen carne son como acelgas. ¿Me confunde usted con un tipo canijo?
-No, señor, al contrario.

Tratto da: Concha Moreno, Victoria Moreno, Piedad Zurita, AVANCE, Curso de español, Nivel intermedio-avanzado, Madrid, SGEC-Educación, 2007.


	
	


